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Introduzione

AcegasApsAmga S.p.A. è una multiutility che offre servizi a oltre 1,2 milioni di cittadini e imprese in 124 Comuni di Veneto e

Friuli Venezia Giulia. Leader nella gestione del sistema idrico integrato, nella distribuzione di energia elettrica e gas, nei

servizi ambientali, nell’illuminazione pubblica e nella semaforica, AcegasApsAmga è parte del Gruppo Hera.

CICLO IDRICO INTEGRATO DI TRIESTE
Acqua potabile immessa in rete: 

36.000.000 m3/anno

Rete Acquedotto: 918 km

STRUTTURA DELL’ACQUEDOTTO DI 

TRIESTE
16 punti di captazione

1 impianti di potabilizzazione

16 stazioni di sollevamento e risollevamento

225.000 abitanti serviti

STRUTTURA DELL’ACQUEDOTTO DI 

PADOVA
48 punti di captazione

3 impianti di potabilizzazione

6 stazioni di sollevamento

300.000 abitanti serviti

CICLO IDRICO INTEGRATO DI 

PADOVA
Acqua potabile immessa in rete:      

39.000.000m3/anno

Rete Acquedotto: 2 382 km
Rete magliata - Pressioni elevate

Contesto cittadino

Caratteristiche geomorfologiche (carsismo)
CRITICITÀ
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L’approccio SMART alla gestione del CII – LA VISION

Smart metering



L’obiettivo di una infrastruttura idrica digitale è quello di utilizzare i dati provenienti dalla rete per poter prendere delle

decisioni informate e ottimizzare il servizio

L’approccio SMART alla gestione del CII – L’importanza dei dati per la digitalizzazione

• Intelligenza Artificiale

• Machine Learning

• Smart Sensors

• Smart Meters

• GIS

L’affidabilità dei dati concorre 

all’affidabilità del bilancio 

idrico della rete

Analisi dei Dati

Modellazione 
Idraulica

Efficientamento 
della rete

• L’approccio data-centric utility si basa su un’elevata accessibilità dei dati

• Una gestione coordinata del physical asset management permette di 

accelerare l’azienda verso il futuro, cogliendo le opportunità fornite da un 

contesto di business, regolatorio e normativo in rapido mutamento.



L’approccio SMART alla gestione del CII - MODELLAZIONE

Gli acquedotti di Padova e Trieste sono stati modellati attraverso un’integrazione reti – impianti, 

con simulazioni «pressure driven*» e di «scenario analysis» e successivamente calibrati con i live 

data provenienti dai misuratori di portata. 

• Progettazione dei distretti

• Realizzazione di uno strumento di supporto alla pianificazione degli investimenti

• Valutazione accurata delle scelte progettuali e gestionali relative sia alle reti che

agli impianti.

• Ottimizzazione del funzionamento degli impianti (sollevamenti, valvole a fuso…)

• Valutazione degli assetti ottimali per ridurre le perdite idriche

• Pianificazione di riduzione delle pressioni

OBIETTIVI



L’approccio SMART alla gestione del CII - DISTRETTUALIZZAZIONE

OBIETTIVI

IN OUT

Controllo 

attivo delle 

perdite
Telecontatori

Cos’è un distretto?

➢È una porzione di rete di estensione limitata in cui sono costantemente monitorati i volumi di acqua in 

ingresso e in uscita • Aumento del livello di conoscenza della rete

• Quantificazione delle perdite in ogni distretto attraverso il MCN

• Gestione della pressione nei distretti per far lavorare l’intera rete a livelli ottimali



L’approccio SMART alla gestione del CII - DISTRETTUALIZZAZIONE

TRIESTE

DUINO-

AURISINA

PADOVA

MUGGIA

1000 km di rete 

monitorata

17 distretti idrici

129 misuratori di 

portata e 

pressione SAN DORLIGO 

DELLA VALLE

2400 km di rete 

monitorata

15 distretti idrici

102 misuratori di 

portata e 

pressione



L’approccio SMART alla gestione del Ciclo Idrico Integrato – RICERCA PERDITE  

RICERCA PERDITE PUNTUALE 

CON ASTE DI PREASCOLTO, 

GEOFONI E CORRELATORI 

PRELOCALIZZAZIONE PERDITE 

SATELLITARE, AEREA, RAGGI 

COSMICI

METODO TRADIZIONALE «NON INVASIVA»

STRUTTURA TECNICA 

DEDICATA CON 

OPERATORI INTERNI 

CON ELEVATO KNOW 

HOW



Monitoraggio Vulnerabilità

dei distretti con il criterio

della vicinanza agli impianti

di pompaggio

Criteri di applicabilità – l’approccio TRANSIENT BASED TECHNIQUE

Lo stress sulle condotte si è 

riscontrato con l’attivazione dei 

sistemi impiantistici, ma la vera 

novità introdotta col metodo TBT 

è stata quella relativa 

all’evidenza di criticità indotte 

anche da manovre su elementi 

locali non considerati in 

precedenza (ad es. semplice 

apertura di un rubinetto 

domestico)

L’approccio SMART alla gestione del CII – Nuove tecnologie: TRANSITORI DI PRESSIONE  

Tecnologie basate sui transitori di pressione, per le quali viene generata un’onda di pressione, che
viaggia lungo la condotta interagendo con ogni singolarità. La collocazione della perdita è

ottenuta dall’analisi del segnale di pressione che si genera, valutando la collocazione temporale

dell’onda di pressione riflessa dalla Perdita.

Celerità~ 1000 m/s [3 Mach3]



L’approccio SMART alla gestione del CII – L’andamento dell’immesso in rete 
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Grazie per l’attenzione


